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OGGETTO: DIVIETO DI INTRODUZIONE E CONSUMO DI ALIMENTI AD USO COLLETTIVO NELLA 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA – A.S. 2024-2025 

 

          In occasione del nuovo anno scolastico si invitano tutti i docenti e i genitori degli studenti 

a prestare particolare attenzione alla tematica in oggetto.  

          L’alimentazione nella scuola implica il richiamo di temi connessi alla salute e alla sicurezza.     

La distribuzione e il consumo collettivo di alimenti all’interno delle classi richiamano alcune 

problematiche, tra le quali: 

• il forte aumento di casi di bambini/ragazzi allergici o intolleranti a sostanze presenti negli 

alimenti;  

• la difficoltà di garantire sicurezza e salubrità di alimenti prodotti in ambienti casalinghi;  

• la difficoltà oggettiva di diversificare nella classe la distribuzione di alimenti (anche di 

provenienza certa) in base alle allergie e/o intolleranze di ciascun alunno.  

                 Pur riconoscendo il valore educativo dei momenti di festa associati al consumo di cibo 

“insieme”, tuttavia l’introduzione nell’Istituto di alimenti, incluse le caramelle, comporta per gli 

alunni pericoli difficilmente gestibili e, per la scuola stessa, il rischio di incorrere in forti sanzioni 

secondo le recenti normative alimentari.  

         Pertanto, dalla considerazione che è indispensabile tutelare sia i minori sia gli insegnanti, 

e previa consultazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, si dispone 

quanto segue: 

➢ il divieto assoluto di introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo, se non la 

merenda assegnata dai genitori al proprio figlio/a, al fine di evitare spiacevoli 

conseguenze legate a casi di allergia;  





➢ i genitori degli alunni dovranno tempestivamente mettere a conoscenza i docenti di 

eventuali casi di allergie/intolleranze dei propri figli; 

➢ non è consentito festeggiare nella scuola compleanni, ricorrenze personali e onomastici 

che comportino consumo, da parte degli alunni, di alimenti, nel rispetto della normativa 

vigente e del corretto uso dei locali scolastici e del diritto al servizio di istruzione e 

formazione per tutti gli alunni.  

           I cibi opportunamente controllati a tutela della salute degli allievi sono solo quelli forniti 

dalla ditta di refezione incaricata del servizio e distribuiti dal personale formato allo scopo.   

           Il cibo distribuito nella mensa scolastica è studiato e stabilito nella quantità e 

composizione dall’ASL.  

           Ciò esplicitato, in merito alle feste di compleanno, sottolineando l’importanza del tempo–

scuola quale momento prezioso da dedicare all’attività didattica e allo studio, si comunica che 

l’evento del “giorno del compleanno”, molto caro agli alunni in proporzione all’età degli stessi, 

potrà essere festeggiato adottando strumenti alternativi al tradizionale consumo di cibo, con 

momenti formativi e socializzanti quali costruzione di gadget personalizzati, strofe, canti, 

componimenti poetici e quanto di più creativo possibile per favorire la crescita della collettività 

e di una maggiore coesione nel gruppo.  

         Agli insegnanti si ricorda che, autorizzando in forma autonoma e privata la consumazione 

di alimenti e bevande in classe e brevi conviviali, gli stessi si rendono automaticamente 

responsabili in termini di vigilanza sui danni che questi possono causare all’alunno e 

sull’osservanza delle disposizioni interne nell’esercizio delle funzioni. 

          Si fa altresì presente che è compito di ogni educatore impiegare ogni misura didattica ed 

etica per diffondere i principi di uno stile di vita sano e di una corretta alimentazione (la tematica 

è parte integrante del POTF).  

          È compito dei docenti e del personale tutto vigilare per assicurare il rispetto di quanto 

disposto.  
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